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1. CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DELLA RETE STRADALE 

1.1. Stato di fatto 

Con l'introduzione della classificazione funzionale delle strade prevista dal 1993 nel Nuovo Codice della 
Strada, tutti gli enti proprietari di strade (Stato, regioni, province e comuni) sono tenuti a classificare le strade di 
loro proprietà. 

Sulla base delle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali delle strade, tramite l'analisi del contesto 
ambientale ed urbanistico in cui la strada è inserita e dall'analisi della tipologia di movimenti serviti e dalla 
composizione del flusso veicolare, l'articolo n°2 del codice distingue i seguenti tipi: 

� tipo A - autostrade; 
� tipo B - strade extraurbane principali; 
� tipo C - strade extraurbane secondarie; 
� tipo D - strade urbane di scorrimento; 
� tipo E - strade urbane di quartiere; 
� tipo F - strade locali. 

In particolare, la rete stradale urbana, che è costituita dall'insieme di strade di tipo D, E e F, è suddivisa in 
“rete urbana principale” e “rete urbana locale”. La prima ha la funzione di soddisfare le esigenze del traffico 
veicolare ed è caratterizzata dall'esclusione della sosta dalle carreggiate. La seconda è costituita da strade 
locali a servizio diretto degli edifici, per gli spostamenti motorizzati iniziali e terminali. 

Gli obiettivi generali della classificazione funzionale (indicati nell'articolo 36 del codice) sono: 
� eliminare la promiscuità d’uso delle strade (tra veicoli e pedoni, tra movimenti e soste, tra veicoli 

pubblici collettivi e veicoli privati individuali);
� individuare le necessità di intervento infrastrutturale (nel caso in cui tutte o parte delle caratteristiche 

non corrispondano al livello di prestazione richiesto); 
� migliorare le condizioni di circolazione (fluidificazione dei movimenti veicolari); 
� migliorare la sicurezza stradale (ridurre il numero e la gravità degli incidenti stradali, proteggere le 

utenze deboli della strada). 

Per il buon funzionamento dell'intero sistema è necessaria una chiara attribuzione delle funzioni ai singoli 
elementi della rete stradale, al fine di evitare che la medesima strada appartenga contemporaneamente a 
diverse classi, ovvero svolga contemporaneamente diverse funzioni. 

La classificazione funzionale costituisce inoltre il presupposto essenziale in materia di: 
� norme di circolazione (limiti generali di velocità, segnaletica, ecc.); 
� disciplina a tutela della strada (distanza per la costruzione di edifici o di manufatti a margine della 

strada, requisiti degli accessi ed organizzazione delle intersezioni); 
� disciplina relativa alla regolamentazione della pubblicità sulle strade; 
� disciplina relativa alla regolamentazione della sosta. 

I requisiti fondamentali previsti per le diverse classi sono: 
� i requisiti minimi indicati dallo stesso Nuovo codice della strada (articolo 2, comma 3); 
� i requisiti specificati dalle Norme tecniche e funzionali per la costruzione delle strade (D.M. 05/11/2001, 

S.O. alla G.U. 05/01/2002). 

La mancata conformità alle norme sopraccitate costituisce un elemento di criticità della strada. 

Le Direttive per la redazione, adozione ed attuazione del Piano urbano del traffico emanate dal Ministero 
dei Lavori Pubblici il 24/6/1995, hanno introdotto classi intermedie rispetto a quelle finora descritte: 

� strade a scorrimento veloce, fra le autostrade urbane e le strade urbane di scorrimento; 
� strade di interquartiere, con funzioni intermedie tra le strade urbane di quartiere e le strade urbane di 

scorrimento; 
� strade interzonali, con funzione intermedie tra strade urbane locali e le strade urbane di quartiere. 
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Per effettuare la classificazione delle strade è necessario innanzitutto un esame delle caratteristiche 
geometriche della strade, con riferimento alle definizioni dell’art. 2 comma 3 del “Nuovo codice della strada”; 
nella seguente tabella si riporta una sintesi delle caratteristiche geometriche minime di ciascun tipo di strada. 

strade extraurbane

tipo carreggiate corsie banchina accessi intersezio ni 

A 
autostrade 

indipendenti o 
separate da 
spartitraffico 
invalicabile 

almeno due 
corsie per senso 
di marcia 

corsia di 
emergenza o 
banchina 
pavimentata a 
destra 

assenti no intersezioni a 
raso 

B 
extraurbane 

principali 

indipendenti o 
separate da 
spartitraffico 
invalicabile 

almeno due 
corsie per senso 
di marcia 

banchina 
pavimentata a 
destra 

accessi coordinati no intersezioni a 
raso 

C
extraurbane 
secondarie 

unica 
almeno una 
corsia per senso 
di marcia 

con banchine non specificato non specificato 

F
locali non specificato non specificato non specificato non specificato non specificato 

strade urbane

tipo carreggiate corsie banchina marciapiedi sosta intersezioni 

A 
autostrade 

indipendenti o 
separate da 
spartitraffico 
invalicabile 

almeno due 
corsie per 
senso di marcia 

corsia di 
emergenza o 
banchina 
pavimentata a 
destra 

marciapiedi 
protetti 

in apposite 
aree con 
accessi (con 
corsie di 
decelerazione e 
accelerazione) 

no intersezioni 
a raso 

D 
urbane di 

scorrimento 

indipendenti o 
separate da 
spartitraffico 

almeno due 
corsie per 
senso di marcia 

banchina 
pavimentata a 
destra 

con 
marciapiedi 

in apposite 
aree o fasce 
laterali esterne 
alla carreggiata 

eventuali 
intersezioni a 
raso 
semaforizzate 

E
urbane di 
quartiere 

unica 
almeno una 
corsia per 
senso di marcia 

banchine 
pavimentate 

con 
marciapiedi 

in aree esterne 
alla carreggiata 

no intersezioni 
a raso 

F
locali non specificato non specificato non specificato non 

specificato non specificato non 
specificato 

Inoltre: 
- le strade a scorrimento veloce presentano le caratteristiche geometriche delle strade urbane di scorrimenti; 
- le strade di interquartiere presentano le caratteristiche geometriche delle strade urbane di quartiere; 
- le strade interzonali presentano le caratteristiche geometriche delle strade urbane locali. 

Una volta esaminate le caratteristiche geometriche della rete stradale, è necessario analizzare il 
movimento servito dalle strade e ciò si rende necessario in quanto il precedente passaggio non consente di 
gerarchizzare la rete rispetto alle caratteristiche funzionali; le difficoltà interpretative nascono dal fatto che il 
comma 3 dell’art.2 fornisce solo le “caratteristiche minime” delle strade. 

Con riferimento alle “Norme tecniche e funzionali per la costruzione delle strade”, nella seguente tabella si 
riporta la caratterizzazione delle reti stradali dal punto di vista funzionale. 

strade extraurbane

tipo rete di appartenenza 
(funzione prioritaria) 

entità dello spostamento funzione nel territorio 

A
autostrade 

primaria (transito, scorrimento) lunghe distanze nazionale e interregionale 

B
extraurbane 

principali 
principale (distribuzione) media distanza interregionale e regionale 
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C
extraurbane 
secondarie 

secondaria (penetrazione) distanza ridotta provinciale e interlocale 

F
locali 

locale (accesso) breve distanza interlocale e comunale 

strade urbane

tipo 
rete di appartenenza 
(funzione prioritaria) 

entità dello spostamento funzione nel territorio 

A
autostrade primaria (transito, scorrimento) lunghe distanze intera area urbana 

D
urbane di 

scorrimento 
principale (distribuzione) media distanza interquartiere 

E
urbane di 
quartiere 

secondaria (penetrazione) distanza ridotta di quartiere 

F
locali locale (accesso) breve distanza interna al quartiere 

Inoltre: 
- le strade a scorrimento veloce sono assimilabili dal punto di vista funzionale alle autostrade urbane; 
- le strade di interquartiere sono assimilabili alle strade urbane di scorrimento; 
- le strade interzonali sono assimilabili alle strade urbane di quartiere. 

Verranno di seguito descritte le classi funzionali presenti sul territorio del Comune di Montichiari, con 
riferimento all'allegata tavola 3.1. 

1.1.1. Autostrade, strade extraurbane principali 

Nel territorio comunale di Montichiari sono assenti autostrade e strade extraurbane. 

1.1.2. Strade extraurbane secondarie 

Strade extraurbane secondarie (tipo C) all'interno del territorio del comune di Montichiari, sono le strade 
provinciali: 

� SPBS 236, che attraversa il territorio in direzione nord-est sudovest-, caratterizzata da una corsia per 
senso di marcia, tranne in alcuni brevi tratti nella zona nord-ovest, dove si hanno due corsie per senso 
di marcia; 

� SPBS 668, tratto fino all'intersezione con la SP BS 236; 
� SPBS 343, il breve a tratto che attraversa il territorio di Montichiari a confine con Castiglione d.S.; 
� SP 37, che attraversa il territorio in direzione nord-sud nei pressi dell'aeroporto; 
� SP 28, a nord dell'abitato di Montichiari, tra Calcinato e Montichiari. 

1.1.3. Strade extraurbane locali 

Le strade che si trovano al di fuori della delimitazione del centro abitato sono, ad eccezione delle strade 
extraurbane secondarie sopra descritte, strade extraurbane locali. 

In particolare sono di competenza della provincia di Brescia le seguenti strade: 
� SPBS 668, tratto a nord di Montichiari tra Lonato e Montichiari; 
� SPBS 236 Nord, a est dell'abitato di Montichiari, tra Montichiari e Castiglione d.S.; 
� SPBS 236 variante Est Montichiari, che collega la SPBS 236 e la SPBS 236 Nord; 
� SP 29, che collega Montichiari con il territorio a sud 

1.1.4. Strade urbane di scorrimento 

Il territorio del Comune di Montichiari non è interessato da strade di questo tipologia. 
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1.1.5. Strade urbane di quartiere 

Le strade urbane di quartiere collegano settori o quartieri limitrofi o, nei centri abitati di maggiore 
dimensione, zone estreme di un medesimo settore o quartiere. Attraverso opportuni elementi viari 
complementari, possono svolgere anche la funzione di accesso ai principali servizi ed attrezzature urbane e di 
quartiere. 

Sono classificate come urbane di quartiere (tipo E) le seguenti strade: 
� via Brescia, tra la rotatoria nei pressi del Centro Fieristico del Garda e l'intersezione con via Marconi; 
� via Marconi tra l'intersezione con via Brescia e l'intersezione con Corso Martiri della Libertà; 
� viale Europa; 
� via Tre innocenti, tra l'intersezione con via Mantova e l'intersezione con via Trieste; 
� via Mantova tra via Trieste e via Boschetti Sopra; 
� via Boschetti Sopra, il tratto compreso all'interno perimetro del centro abitato; 
� via Giovanni Falcone. 

1.1.6. Strade urbane interzonali 

Sono classificate come urbane interzonali (tipo F) le seguenti strade: 
� via Brescia, tra l'intersezione con via Marconi e via Mantova; 
� via Mantova, tra l'intersezione con via Trieste e via Brescia; 
� via Marconi, a partire dell'intersezione con Corso Martiri della Libertà; 
� via Tre Innocenti a partire dall'intersezione con via Trieste; 
� corso Martiri della Libertà; 
� via Trieste; 
� via Cavallotti; 
� via Cerlungo; 
� via Molla, via Casasopra e via Sauro; 
� via San Giovanni a Vighizzolo. 

1.1.7. Strade urbane locali 

La rete urbana locale è costituita esclusivamente da strade urbane locali a servizio diretto degli edifici. In 
essa si svolgono gli spostamenti motorizzati iniziali o terminali e gli spostamenti pedonali, con l’esclusione del 
traffico pesante e dei mezzi di trasporto pubblico collettivo. 

Come evidenziato all’interno delle Direttive per la redazione, adozione ed attuazione del piano urbano del 
traffico, emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici il 24/6/1995, la rete urbana locale deve garantire innanzi tutto 
un elevato livello di sicurezza; eventuali altre caratteristiche dovrebbero contribuire ad attrarre il traffico non 
motorizzato, nell’ottica di  migliorare nel complesso gli aspetti relativi alla sicurezza dell’intero sistema degli 
spostamenti. 

Sono considerate strade urbane locali tutte le strade urbane non citate precedentemente, ovvero tutte le 
strade all'interno del centro abitato ad esclusione delle strade urbane di quartiere e delle strade urbane 
interzonali. 

1.2. Viabilità di progetto 

Per quanto riguarda la viabilità di progetto, il PGT prevede una serie di interventi con l’obiettivo di 
migliorare la rete stradale esistente e, soprattutto, aumentare la sicurezza per gli utenti della strada. 

Per quanto riguarda l'abitato di Montichiari, la maggior parte degli interventi riguardano la viabilità nella 
zona nord e nord-est. Innanzitutto si prevede la realizzazione di un'intersezione a rotatoria su via Cavallotti, in 
corrispondenza del confine del centro abitato, per poter realizzare una strada che da essa si immetta sulla 
rotatoria di viale Europa; da quest'ultima attraverso una riqualificazione dei via Calafame, sarà possibile 
immettersi sulla rotatoria tra via Falcone e via Morea, creando così un collegamento snello tra la zona del 
velodromo e dell'ospedale e la SP 28. Nell'insieme di questa serie di interventi, si prevede poi la riqualificazione 
di via Foscolo, parallela di via Cavallotti. 
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Nella frazione Chiarini sono previsti una serie di interventi di riqualificazione sulle vie esistenti e la 
realizzazione di un collegamento (attraverso la riqualificazione di via Boschetti Sopra) tra viale Europa e la 
rotatoria all'intersezione con via Morea. 

Vari interventi di adeguamento e miglioramento della viabilità sono previsti  poi nelle altre frazioni, a 
Vighizzolo, Fascia d'Oro, Ro' di Sopra, Ro' di Sotto, Sant'Antonio, Novagli Sera , Novagli Mattina e San Giorgio. 

Importanti interventi sono poi previsti a livello di strade provinciali.  
Innanzitutto è prevista la realizzazione del “tangenziale est” di Montichiari, con l'esecuzione della strada in 

direzione nord-sud, che dalla rotatoria tra via Mantova e la strada di collegamento con la SPB” 236, porta a nord 
sulla SPBS 668. 

L'intervento più significativo, previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) tra la rete 
stradale da programmare, è la realizzazione della variante alle SP 37 che consentirà il collegamento tra la 
SPBS 668 e la SPBS 236 a sud di Montichiari nel tratto della Fascio d'Oro. 

Tenendo quindi in considerazione l'insieme degli interventi di progetto che riguardano il territorio di 
Montichiari sia a livello locale che a livello sovra-comunale, si è redatta la tavola di classificazione funzionale di 
progetto delle strade (tavola 3.2), in cui vengono recepite le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) in merito agli incrementi di classe di alcune strade provinciali. 

In particolare la classe funzionale della SPBS 236 dalla SPBS 668 al confine di Mantova, passa dalla C 
(strada extraurbana secondaria) alla B (strada extraurbana principale), così come il tratto della SPBS 236 fino 
all'intersezione con la futura SP 37. 

In previsione poi della realizzazione della tangenziale est, il tratto di strada tra la SPBS236 e la SP BS 236 
Nord, passa da strada di tipo F(extraurbana locale) a strada di tipo C (extraurbana secondaria). 

1.3. Fasce di rispetto stradale 

Come già sottolineato in precedenza la classificazione funzionale costituisce il presupposto essenziale in 
materia di disciplina a tutela della strada, per quanto riguarda in particolare la definizione della distanza per la 
costruzione di edifici o di manufatti a margine della strada. 

La seguente tabella, estratta del “Piano del traffico della viabilità extraurbana – “Elementi del regolamento 
viario – aggiornamento 2011” della Provincia di Brescia, riporta le fasce di rispetto stradale per i vari tipi di 
strada. 

Classe 
funzionale della 

strada 
extraurbana 

(stato di 
fatto) 

caratteristiche urbanistiche dell’area 

- Area in zona inedificabile 
- · Piano attuativo 
- · Area al di fuori dal centro abitato in zona 

edificabile o trasformabile per diretta 
attuazione dello strumento urbanistico 
generale, ma estranea a zone in via di 
formazione come nuovo centro abitato o 
come espansione di un centro abitato 
esistente 

- Area entro la delimitazione del centro abitato 
in zona edificabile o trasformabile per diretta 
attuazione dello strumento urbanistico 
generale. 

- Area fuori dalla delimitazione del centro 
abitato in zona edificabile o trasformabile per 
diretta attuazione dello strumento urbanistico 
generale, ma costitutiva di una zona in via di 
formazione come nuovo centro abitato o 
come espansione di un centro abitato 
esistente2. 

- Area fuori dalla delimitazione del centro 
abitato in zona edificabile o trasformabile per 
diretta attuazione dello strumento urbanistico 
generale lungo strade montane (così come 
definite dalla d.g.r. del 3/12/2004 n. 7/19709). 

- Area già interessata da volumi regolarmente 
assentiti in zona trasformabile per diretta 
attuazione dello strumento urbanistico 
generale al di fuori dal centro abitato. 

B 40 m 20 m 
C 30 m 10 m 
F 20 m PGT/PRG 
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Per le strade urbane (poste all’interno della delimitazione dei centri abitati) è lo strumento urbanistico 
generale del Comune a stabilire le dimensioni delle fasce di rispetto stradali, ad eccezione delle strade 
appartenenti alla rete primaria e principale, ovvero di classe A e di classe D. 

Il “Piano del traffico della viabilità extraurbana” della Provincia di Brescia, precisa che nel caso in cui il 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) preveda l’incremento della classe funzionale di una 
tratta, per quest’ultima la fascia di salvaguardia, da computarsi dal confine stradale, è determinata con 
riferimento alla classe funzionale della strada individuata dal PTCP. Pertanto: 

Classe 
funzionale della 
strada assunta 

nel PTCP 

caratteristiche urbanistiche dell’area 

- Area in zona inedificabile 
- Piano attuativo 
- Area al di fuori dal centro abitato in zona 

edificabile o trasformabile per diretta 
attuazione dello strumento urbanistico 
generale, ma estranea a zone in via di 
formazione come nuovo centro abitato o 
come espansione di un centro abitato 
esistente 

- Area entro la delimitazione del centro abitato 
in zona edificabile o trasformabile per diretta 
attuazione dello strumento urbanistico 
generale. 

- Area fuori dalla delimitazione del centro 
abitato in zona edificabile o trasformabile per 
diretta attuazione dello strumento urbanistico 
generale, ma costitutiva di una zona in via di 
formazione come nuovo centro abitato o 
come espansione di un centro abitato 
esistente2. 

- Area fuori dalla delimitazione del centro 
abitato in zona edificabile o trasformabile per 
diretta attuazione dello strumento urbanistico 
generale lungo strade montane (così come 
definite dalla d.g.r. del 3/12/2004 n. 7/19709). 

- Area già interessata da volumi regolarmente 
assentiti in zona trasformabile per diretta 
attuazione dello strumento urbanistico 
generale al di fuori dal centro abitato. 

A 60 m 30 m 
B 40 m 20 m 
C 30 m 10 m 
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2. TRAFFICO INDOTTO DAI NUOVI INSEDIAMENTI PREVISTI

Nel presente paragrafo vengono illustrati gli effetti dei nuovi ambiti previsti dal Piano di Governo di 
Territorio del comune di Montichiari sul sistema viario, in termini di numero di veicoli equivalenti che vanno ad 
aggiungersi ai volumi di traffico esistente sulla rete stradale. 

Tutte le considerazioni si riferiscono all'ora di punta serale (17.30 – 18.30) di un giorno feriale tipo. 

Nel PGT di Montichiari sono previsti i seguenti nuovi ambiti di trasformazione (prima tabella), a cui si 
aggiungono gli ambiti non ancora attuati del precedente Piano Regolatore Generale (seconda tabella): 

ambito di 
trasformazione 

sup. territoriale 
[mq] 

destinazione n° abitanti 
previsti 

superficie coperta 
[mq] 

1 26.600 residenziale 151  

2 25.300 residenziale 143  

3 41.150 residenziale 200  

4 14.300 residenziale 72  

5 
100.000 

(di 25.000 
già utilizzati) 

servizio pubblico 
convenzionato   

6 98.200 produttiva  49.100 

7 24.300 produttiva  12.150 

8 23.500 produttiva  11.750 

9 10.300 produttiva  5.150 

10 - infrastruttura   

11 

69.000 
(di cui 

44.400 laghetto 
25.600 sponde) 

servizio pubblico 
convenzionato  600 

ambiti di trasformazione previsti dal PGT 

ambito di 
trasformazione 

sup. territoriale 
[mq] destinazione n° abitanti 

previsti 
superficie coperta 

[mq] 

1a 11.000 residenziale 73 0 

2a 12.000 residenziale 77 0 

3a 14.400 residenziale 96 0 

4a 9.800 residenziale 65 0 

5a 18.000 residenziale 120 0 

6a 20.650 residenziale 138 0 

7a 16.250 residenziale 108 0 

8a 7.000 residenziale 50 0 

9a 9.800 residenziale 65 0 

10a 32.600 produttiva 0 19.560 

11a 30.200 produttiva 0 18.120 
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12a 35.200 produttiva 0 21.180 

13a 30.000 produttiva 0 18.000 

14a 30.000 produttiva 0 10.000 

15a 34.000 produttiva 0 20.400 

16a 34.000 produttiva 0 20.400 

17a 14.300 produttiva 0 85.80 

18a 19.000 produttiva 0 11.400 

19a 14.600 produttiva 0 8.760 

1b 10.200 residenziale 75 0 

2b 30.000 residenziale 40 0 

1c 8.300 produttiva 0 1.660 

2c 4.900 produttiva 0 980 

2c 1.600 produttiva 0 800 

3c 9.800 produttiva 0 1.960 

4c 8.500 residenziale 62 0 

5c 2.500 residenziale 17 0 

6c 8.000 produttiva 0 1.600 

6c 4.700 produttiva 0 940 

7c 11.200 produttiva 0 2.240 

8c 8.500 produttiva 0 1.700 

9c 8.300 produttiva 0 1.660 

10c 4.100 produttiva 0 820 

11c 4.100 produttiva 0 820 

12c 5.500 produttiva 0 1.100 

14c 27.700 produttiva 0 6.000 

13c 9.300 zona sportiva   

15c 40.200 servizio pubblico   

previsioni residue del PRG vigente 

L'ambito di trasformazione n° 5 consiste nell'ampliamento di un parco acquatico esistente (“Prato Blu”). I 
massimi volumi di traffico generati da questo ambito riguardano prevalentemente i giorni festivi dei mesi estivi, 
data la tipologia di insediamento. 

L'ambito di trasformazione 10 è una strada e non comporta incrementi di flussi di traffico sulla rete stradale 
esistente. 

L’ambito di trasformazione  11 riprende una previsione già introdotta nel vigente PRG. L’area interessata 
dall’ambito è un laghetto esistente, originato dall’escavazione ed in parte già riconosciuto come laghetto di 
pesca sportiva in attuazione delle prescrizioni del progetto di recupero; la nuova destinazione, sempre per 
servizi pubblici, si concretizza nella realizzazione di un impianto per la promozione e lo sviluppo dello sport 
d’acqua di gestione privata convenzionata. Si ritiene che non vi possano essere significative ripercussioni sul 
sistema della viabilità esistente. 

L'ambito di trasformazione 13c è l'ampliamento della zona sportiva e per esso andrà predisposta una 
specifica valutazione del traffico indotto una volta definiti i servizi e le strutture che verranno in esse realizzati; 
analogamente la zona 15c che è un'area annessa alla Parrocchia di Novagli. 
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I flussi di traffico generati dagli ambiti di trasformazione con destinazione residenziale e produttiva, nell’ora 
di punta serale tra le ore 17:30 – 18:30 di un giorno feriale tipo, sono stati stimati utilizzando le procedure di 
calcolo di seguito specificate ed ipotizzando la piena attuazione delle previsioni di ciascun ambito. 

Ambiti con destinazione residenziale: 
Per il calcolo del numero di veicoli generati dagli ambiti con destinazione prevalentemente residenziale si è 

considerato il numero di abitanti previsti da ciascun nuovo ambito e l’indice di motorizzazione del 2010 (ultimo 
dato disponibile e pari a 614 veicoli ogni 1000 abitanti) del comune di Montichiari, ipotizzando che la metà di 
questi nuovi abitanti si muova nell’ora di punta serale; è stata utilizzata pertanto la seguente relazione: 

(n° veicoli generati) = 0,5 � (n° abitanti stimati) � (indice di motorizzazione) 

dove: 
indice di motorizzazione di Montichiari = 0,614 veic./abitante 

Il numero totale di veicoli generati è quindi poi suddiviso tra veicoli entranti nell'ambito e veicoli uscenti, 
nelle seguenti percentuali: 

� 35% dei veicoli generati uscenti dall’ambito 
� 65% dei veicoli generati entranti nell’ambito 

Ambiti con destinazione produttiva: 
Per il calcolo dei volumi di traffico indotti dagli ambiti con destinazione produttiva sono state utilizzate le 

curve di generazione del “Trip Generation” (ite, Institute of Trasportation Engineers), ottenute considerando il 
traffico indotto da 27 casi di studio di insediamenti produttivi nell’ora di punta feriale. 

La relazione proposta è la seguente: 

(n° veicoli generati) = 0,008285 � (superficie lorda pavimento) + 42,11 

Il numero totale di veicoli generati è quindi poi suddiviso tra veicoli entranti nell'ambito e veicoli uscenti, 
nelle seguenti percentuali: 

� 79% dei veicoli generati uscenti dall’ambito 
� 21% dei veicoli generati entranti nell’ambito 

Per alcuni ambiti di trasformazione con destinazione produttiva non si ha generazione di ulteriore nuovo 
traffico in quanto o rappresentano il riconoscimento di una situazione esistente (ovvero sono ambiti di fatto già 
attuati), oppure si tratta di ambiti che per l'attività che verrà insediata si presuppone una generazione di traffico 
nulla o irrisoria. 

Gli ambiti in questione sono: 13a, 18a, 1c, 2c, 6c, 7c, 8c, 10c e 11c. 

Per altri ambiti, invece, che rappresentano l'ampliamento di attività già insediate, dotate di strutture per la 
produzione e l'amministrazione, i volumi di traffico calcolati con la procedura sopra illustrata vengono ridotti fino 
al 50%, in considerazione appunto delle strutture già presenti. 

Gli ambiti in questione sono: 11a, 12a, 14a, 16a, 3c, 12c, 14c. 

Nella seguente tabella viene riportato il numero di veicoli generati da ciascun ambito di trasformazione, 
specificando il numero di veicoli in ingresso (aventi cioè come destinazione l’ambito) ed in uscita (aventi cioè 
come origine l’ambito stesso). 

ambito di 
trasformazione n° abitanti previsti 

superficie 
coperta 

[mq] 

n° totale 
veicoli generati 

[veic./h]  

n° totale
veicoli generati 

in ingresso 
[veic./h]  

n° totale
veicoli generati 

in uscita 
[veic./h]  

1 151 - 46 30 16 

2 143 - 44 29 15 

3 200 - 61 40 21 

4 72 - 22 14 8 

6 - 49.100 449 94 355 
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7 - 12.150 143 30 113 

8 - 11.750 139 29 110 

9 - 5.150 85 18 67 

1a 73 - 22 15 8 

2a 77 - 24 15 8 

3a 96 - 29 19 10 

4a 65 - 20 13 7 

5a 120 - 37 24 13 

6a 138 - 42 28 15 

7a 108 - 33 22 12 

8a 50 - 15 10 5 

9a 65 - 20 13 7 

10a - 19.560 204 43 161 

11a - 18.120 144 30 114 

12a - 21.180 163 34 129 

13a - 18.000 0 0 0 

14a - 10.000 62 13 49 

15a - 20.400 211 44 167 

16a - 20.400 106 22 83 

17a - 8.580 113 24 89 

18a - 11.400 0 0 0 

19a - 8.760 115 24 91 

1b 75 - 23 15 8 

2b 40 - 12 8 4 

1c - 1.660 0 0 0 

2c - 980 0 0 0 

2c - 800 0 0 0 

3c - 1.960 29 6 23 

4c 62 - 19 12 7 

5c 17 - 5 3 2 

6c - 1.600 0 0 0 

6c - 940 0 0 0 

7c - 2.240 0 0 0 

8c - 1.700 0 0 0 

9c - 1.660 56 12 44 

10c - 820 0 0 0 

11c - 820 0 0 0 

12c - 1.100 26 5 20 

14c - 6.000 46 10 36 

  totale 2.385 710 1.675 

traffico generato (n° veicoli equivalenti/ora) dagli ambiti di trasformazione 
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Complessivamente quindi, una volta completamente attuate le previsioni per quanto riguarda gli ambiti 
residenziali e produttivi, si stima un incremento di veicoli circolanti nell'ora di punta del giorno medio feriale di 
2.385 veicoli/ora. 

Si precisa che le previsioni dovranno essere verificate, confermate e/o modificate in fase attuativa, in 
relazione alle reali tipologie produttive che si andranno ad insediare. 

Ambito di trasformazione 5: 

Il traffico generato dall'ambito di trasformazione 5, come detto in precedenza, riguarda principalmente i 
giorni festivi del periodo estivo; pertanto viene considerato separatamente dal traffico indotto dagli altri ambiti, 
che al contrario generano i maggiori movimenti nei giorni feriali durante l'ora di punta serale. Per la stima del 
traffico indotto dall'ambito 5, non avendo sufficienti elementi per una valutazione più attendibile, si effettua un 
calcolo sulla base dei posti auto del parcheggio del parco. 

La superficie del parcheggio è di circa 25.000 mq; di tale estensione, detraendo gli spazi di strade e spazi 
di manovra, si considera una parte occupata dagli stalli di parcheggio pari al 40%. Considerando poi le 
dimensioni di uno stallo pari a 2,50x5,00 metri si ottiene quindi una capacità del parcheggio di: 

(n° stalli) = (0,40 � 25.000) / (2,50 � 5,00) = 800 

Si può ritenere inoltre che una parte degli ospiti lasci il parco prima della chiusura alle ore 19.00; 
ipotizzando che il 70% di ospiti lasci il parco dopo l'orario di chiusura, si ottiene quindi un volume di traffico in 
uscita sul sistema viario pari a 560 veicoli. 

In attesa della realizzazione delle strade di previsione (tangenziale est di Montichiari, di competenza della 
Provincia) che darà al comparto una adeguata autonomia dal punto di vista viario, si ritiene necessaria una 
riorganizzazione della segnaletica di indicazione verso tale ambito, in quanto quella attuale talvolta genera 
confusione negli automobilisti, portandoli a percorrere tragitti non ottimi. 

2.1. Effetti del traffico indotto dai nuovi ambiti sulle strade provinciali 

Si valutano gli effetti del traffico indotto dai nuovi ambiti calcolando il livello di servizio (LOS) delle strade 
provinciali interessate, allo stato di fatto e una volta attuate completamente le previsioni del PGT. 

Per stimare il numero di veicoli equivalenti che nell'ora di punta tra le 17.30 e 18.30 percorrono le strade 
provinciali si è fatto riferimento alle indagini origini/destinazioni e alla relativa matrice O/D effettuate nel 2002 
nell'ambito dello studio del “Traffico Generale del Traffico Urbano”. In particolare si sono ricavate le percentuali 
di ripartizione del traffico da Montichiari verso le località extraurbane attraverso le varie strade provinciali e 
viceversa. 

In questo modo per ciascun ambito sono stati calcolati il numero di veicoli entranti ed uscenti che 
percorrono i vari tratti di stradali, concorrendo ciascuno a caricare la rete stradale extraurbana, così 
rappresentato nella seguente figura. 
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incrementi di n° veicoli equivalenti/ora sulle strade provinciali 

Il livello di servizio (LOS) è stato quindi calcolato allo stato di fatto e una volta attuate del previsioni del 
PGT sulle seguenti strade provinciali: 

� SP BS 236, nel tronco in prossimità della Fascia d'Oro; 
� SP BS 236 nel tronco a ovest dell'abitato di Montichiari; 
� SP BS 236 nel tronco a sud-est di Montichiari; 
� SP BS 668 nel tronco a sud-ovest di Montichiari; 
� SP BS 668 nel tronco a nord di Montichiari; 

Non è invece stato calcolato sulle strade SP 28, SP29, e SP BS 236 nord, dati gli esigui incrementi di 
traffico che le interessano. 

Per il calcolo del livello di servizio (LOS) si è fatto riferimento all' Highway Capacity Manual (HCM 2000) 
che propone un metodo di calcolo sia per le strade a doppia che a unica carreggiata.  

Il LOS è un indicatore di qualità che descrive le condizioni operative del deflusso, in genere in termini di 
velocità, durata dello spostamento, libertà di manovra, comfort, ecc. Per ciascuna infrastruttura possono essere 
definiti sei LOS, da “A” da “F” dove LOS “A” rappresenta le migliori condizioni, mentre LOS “F” le peggiori; la 
sicurezza dell'infrastruttura non è tra le misure considerate per la determinazione del LOS. I fattori che 
descrivono, ai fini del calcolo della capacità e del LOS, le caratteristiche della sede stradale sono: il numero di 
corsie. la tipologia della strada e caratteri dell'ambiente circostante, la larghezza delle corsie, la larghezza delle 
banchine e distanze dagli ostacoli laterali, la velocità di progetto , l'andamento plano-altimetrico del tracciato. Le 
caratteristiche del traffico che influenzano la capacità della strada e del LOS sono: la composizione del  traffico 
(veicoli leggeri e veicoli pesanti) e la distribuzione dei flussi (la diseguale distribuzione dei flussi nei due sensi di 
marcia lungo le strade ad una corsia per senso di marcia è fattore di riduzione del LOS).  
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Nelle seguenti tabelle vengono sintetizzati i risultati del calcolo dei LOS delle strade sopra indicate. 
Vengono in particolare riportati i seguenti valori:

� flusso orario: il flusso di traffico totale omogeneizzato dell'intera sezione stradale, comprensivo cioè dei 
flussi di traffico nelle due direzioni di marcia; 

� percentuale di mezzi pesanti; 
� PHF: fattore dell'ora di punta, ovvero il rapporto tra il volume di traffico orario e il quadruplo del flusso di 

traffico del quarto d'ora di punta; 
� portata oraria, espresso in autovetture equivalenti per ora; 
� PTC: percentuale di tempo speso in coda in attesa di sorpassare; 
� velocità media del viaggio, espressa in km/h; 
� LOS. 

SP BS 236, tronco in prossimità della Fascia d'Oro

   stato di fatto progetto

Flusso orario 2217 veic/eq 2647 veic/eq 

Percentuale mezzi pesanti 13 % 13 % 

PHF 0,90  0,90  

Portata oraria 2463 veic/eq 2941 veic/eq 

PTC 91 % 94 % 

Velocità media del viaggio 66 km/h 60 km/h 

LOS E E

SP BS 236 tronco ovest abitato di Montichiari

stato di fatto progetto

Flusso orario 2217 veic/eq 2643 veic/eq 

Percentuale mezzi pesanti 13 % 13 % 

PHF 0,90  0,90  

Portata oraria 2463 veic/eq 2937 veic/eq 

PTC 91 % 94 % 

Velocità media del viaggio 66 km/h 60 km/h 

LOS E E

SP BS 236 nel tronco a sud-est di Montichiari

stato di fatto progetto

Flusso orario 1221 veic/eq 1378 veic/eq 

Percentuale mezzi pesanti 26 % 26 % 

PHF 0,90  0,90  

Portata oraria 1357 veic/eq 1498 veic/eq 

PTC 77 % 79 % 

Velocità media del viaggio 79 km/h 77 km/h 

LOS D D
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SP BS 668 nel tronco a sud-ovest di Montichiari

   stato di fatto progetto

Flusso orario 1362 veic/eq 1521 veic/eq 

Percentuale mezzi pesanti 16 % 16 % 

PHF 0,90  0,90  

Portata oraria 1513 veic/eq 1690 veic/eq 

PTC 80 % 83 % 

Velocità media del viaggio 77 km/h 75 km/h 

LOS E E

SP BS 668 nel tronco a nord di Montichiari

   stato di fatto progetto

Flusso orario 878 veic/eq 1083 veic/eq 

Percentuale mezzi pesanti 8 % 8 % 

PHF 0,89  0,89  

Portata oraria 987 veic/eq 1217 veic/eq 

PTC 70 % 75 % 

Velocità media del viaggio 75 km/h 73 km/h 

LOS D D

Si osserva che in nessun caso con la piena attuazione delle previsioni del PGT si verifica un 
peggioramento del l livello di servizio rispetto alla situazione attuale. 



studio sul traffico in funzione del PGT – relazione pag. 17   

3. TRASPORTO PUBBLICO EXTRAURBANO (LINEE TPL) 

Montichiari è servito da una serie di linee di trasporto pubblico extraurbano che consentono agli utenti di 
poter usufruire di un servizio capillare ed esteso, mettendo in comunicazione centro e frazioni con Brescia, 
Mantova ed i principali comuni limitrofi. 

In particolare cinque sono le linee che interessano il territorio di Montichiari, gestite dalle società APAM e 
Trasporti Brescia Sud: 

� linea Mantova – Brescia; 
� linea Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola; 
� linea Carpenedolo – Montichiari – Brescia; 
� linea Brescia – Desenzano – Calcinato – Carpenedolo; 
� linea Asola – Montichiari – Verolavecchia. 

Nell'abitato di Montichiari e delle sue principali frazioni lungo i percorsi delle cinque linee di trasporto 
pubblico extraurbano sono localizzate 45 aree di fermata degli autobus. Si è proceduto con un sopralluogo di 
tutte le fermate col fine di valutarne lo stato. 

Per semplicità di consultazione e lettura è stata redatta per ciascuna fermata una scheda in cui vengono 
riportati: 

� numero identificativo per poterne individuare la posizione nella mappa seguente; 
� linea che utilizza la fermata; 
� nome della fermata; 
� direzione; 
� fotografia della fermata; 
� dove si ferma l’autobus per la salita/discesa dei passeggeri; 
� se è presente una pensilina; 
� se sul lato della strada dove è localizzata la fermata è presente un marciapiede; 
� se nelle immediate vicinanze della fermata è presente un attraversamento pedonale. 

Dalla lettura di questi dati è quindi possibile, per ciascuna fermata, trarre delle indicazione circa il livello di 
sicurezza per i passeggeri che la utilizzano e di conseguenza valutare le necessarie migliorie per innalzarlo. 
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localizzazione e numerazione delle fermata della rete di trasporto pubblico extraurbano 
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fermata n° 1 
linea Mantova – Brescia 
fermata Tre Aranci – S.S. 236 
direzione est 

spazio fermata bus in corsia stradale, fermata delimitata da apposita segnaletica orizzontale 
pensilina SI 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 2 
linea Mantova – Brescia 
fermata Tre Aranci – S.S. 236 
direzione ovest 

spazio fermata bus in corsia stradale, fermata delimitata da apposita segnaletica orizzontale 
pensilina SI 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 3 

linea 
Mantova – Brescia 
Carpenedolo – Montichiari - Brescia 

fermata Montichiari – via Mantova  bivio ospedale 
direzione est 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 4 

linea 
Mantova – Brescia 
Carpenedolo – Montichiari - Brescia 

fermata Montichiari – via Mantova  bivio ospedale 
direzione ovest 

spazio fermata bus in corsia riservata 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 5 
linea Mantova – Brescia 
fermata Montichiari – via Mantova 141 
direzione est 

spazio fermata bus in corsia stradale, fermata delimitata da apposita segnaletica orizzontale 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 6 
linea Mantova – Brescia 
fermata Montichiari – via Mantova 141 
direzione ovest 

spazio fermata bus in corsia stradale, fermata delimitata da apposita segnaletica orizzontale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 7 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – via Mantova civ. 26/28 
direzione est 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 8 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – via Mantova civ. 26/28 
direzione ovest 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 9 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato – Carpenedolo 
Asola – Montichiari - Verolavecchia 

fermata Montichiari – via Brescia, beauty star 
direzione est 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 10 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato – Carpenedolo 
Asola – Montichiari - Verolavecchia 

fermata Montichiari – via Brescia, beauty star 
direzione ovest 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 11 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato – Carpenedolo 
Asola – Montichiari - Verolavecchia 

fermata Montichiari – via Marconi Ipsia 
direzione sud 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 12 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato – Carpenedolo 
Asola – Montichiari - Verolavecchia 

fermata Montichiari – via Marconi Ipsia 
direzione nord 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 13 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – SS 236, mercato 
direzione ovest 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 14 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – SS 236, mercato 
direzione est 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 15 

linea 
Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 

fermata Vighizzolo – via Brescia, parcheggio 
direzione ovest 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede - 
attraversamento pedonale - 

fermata n° 16 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Vighizzolo – SS 236 
direzione est 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 17 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Fascia d’Oro 
direzione ovest 

spazio fermata bus in corsia stradale, fermata delimitata da apposita segnaletica orizzontale 
pensilina SI 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 18 

linea 

Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Fascia d’Oro 
direzione est 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 19 

linea 
Mantova – Brescia 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 

fermata SS 236, campagna 
direzione est 

spazio fermata bus in corsia stradale, fermata delimitata da apposita segnaletica orizzontale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 22 

linea 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – via Marconi, 108 
direzione nord 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 20 

linea 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – via Tre Innocenti 
direzione nord 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 21 

linea 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Montichiari – via Tre Innocenti 
direzione sud 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 23 

linea 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Borgosotto – via Marconi 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 24 

linea 
Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Borgosotto – via Marconi 
direzione nord 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 25 
linea Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
fermata trattoria Licio 
direzione sud 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 26 
linea Mantova – Acquafredda – Brescia dir. Asola 
fermata trattoria Licio 
direzione nord 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale SI 



studio sul traffico in funzione del PGT – relazione pag. 32   

fermata n° 27 

linea 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata Vighizzolo – via S.Giovanni, edicola 
direzione nord 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 30 
linea Carpenedolo – Montichiari - Brescia 
fermata Novagli Sera 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 28 
linea Carpenedolo – Montichiari - Brescia 
fermata Novagli campagna 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 29 
linea Carpenedolo – Montichiari - Brescia 
fermata Novagli campagna 
direzione nord 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 31 
linea Carpenedolo – Montichiari - Brescia 
fermata Novagli Mattina 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 32 
linea Carpenedolo – Montichiari - Brescia 
fermata Novagli Mattina 
direzione nord 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 



studio sul traffico in funzione del PGT – relazione pag. 35   

fermata n° 33 

linea 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata San Giorgio 
direzione sud 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 34 

linea 
Carpenedolo – Montichiari – Brescia 
Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 

fermata San Giorgio 
direzione nord 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 35 
linea Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 
fermata Montichiari - Cantoncino 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 36 
linea Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 
fermata Campagnolo - bivio 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 37 
linea Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 
fermata Vighizzolo – via S.Giovanni 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 38 
linea Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 
fermata Vighizzolo – via S.Giovanni 91 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 39 
linea Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 
fermata Vighizzolo – via S.Giovanni 193 
direzione sud 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina SI 
marciapiede SI 
attraversamento pedonale SI 

fermata n° 40 
linea Brescia – Desenzano – Calcinato - Carpenedolo 
fermata Vighizzolo – via S.Giovanni 206 
direzione nord 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale SI 
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fermata n° 41 
linea Asola – Montichiari - Verolavecchia 
fermata Sant’Antonio 
direzione ovest 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 42 
linea Asola – Montichiari - Verolavecchia 
fermata Sant’Antonio 
direzione est 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 43 
linea Asola – Montichiari - Verolavecchia 
fermata Cacciatori, bivio Viadana 
direzione ovest 

spazio fermata bus spazio riservato a fianco corsia 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 

fermata n° 44 
linea Asola – Montichiari - Verolavecchia 
fermata Montichiari – Stab. Comazoo 
direzione ovest 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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fermata n° 45 
linea Asola – Montichiari - Verolavecchia 
fermata Cacciatori, bivio Viadana 
direzione est 

spazio fermata bus in corsia stradale 
pensilina NO 
marciapiede NO 
attraversamento pedonale NO 
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4. PERCORSI CICLO-PEDONALI 

4.1. Percorsi ciclo-pedonali extraurbani 

Il territorio extraurbano del comune di Montichiari è dotato di una rete di percorsi ciclabili piuttosto diffusa e 
di buona estensione. La fitta rete di strade bianche della campagna monteclarense costituisce l'intelaiatura della 
maggior parte di tali percorsi, integrati da tratti di strade extraurbane locali, che però ,a differenza delle prime, 
garantiscono livelli di sicurezza sicuramente inferiori per i ciclisti, data la presenza costante di traffico 
motorizzato. Nella cartografia allegata (tav. 3.3) sono evidenziati i percorsi extraurbani riconosciuti dalla pro loco 
di Montichiari e dalle varie associazioni di cicloamatori. Come si può facilmente osservare dalla mappa allegata, 
la rete dei percorsi presenti consente l'agevole raggiungimento di tutte le località limitrofe al comune, ed in 
particolare i comuni di Carpenedolo e Calvisano a sud, i comuni di Calcinato e Lonato a nord ed il comune di 
Castiglione delle Stiviere a sud-est. Al contrario il territorio non è servito da piste ciclabili riconosciute nella sua 
parte più occidentale, verso i comuni di Ghedi e Castenedolo. 

A nord dell'abitato di Montichiari il comune è raggiunto fino a via Abate Fracassino dalla pista ciclabile 
proveniente da Lonato appartenente alla rete provinciale, collegando così il comune ad una importante serie di 
percorsi ciclabili a livello sovra comunale. 

4.2. Percorsi ciclo-pedonali in ambito urbano 

Numerosi tratti stradali all'interno dell'abitato di Montichiari sono dotati di piste ciclo-pedonali in sede 
propria, particolarmente estese nella parte ad est del centro abitato dove sono presenti le strade di più recente 
realizzazione, a dimostrazione della sensibilità dell'amministrazione alla tematica della mobilità dolce nel proprio 
comune. 

Le strade in cui sono presenti piste ciclabili in sede propria sono: via Brescia fino al Centro Fiera, via 
Marconi, via Tre Innocenti fino alla rotatoria con via Arzaga, via Falcone, via Boschetti Sopra, via Mantova nel 
tratto tra le intersezioni con le vie Trieste e Boschetti Sopra, via Trieste nel tratto tra via Tre Innocenti e via 
Mantova, via Annibale di Francia, via San Martino della Battaglia ed il primo tratto di via Scoler fino 
all'intersezione con via Gazza. 


